EDITORIALE

Sono almeno venticinque anni che si discute delle possibili ed auspicabili riforme della scuola, in genere, e della scuola secondaria superiore. Il nuovo Ministro ha ritenuto opportuno sospendere la riforma Moratti, ha ridato il nome “Pubblica Istruzione” al suo ministero ed ha annunciato che cambierà immediatamente gli esami di Stato. La prima vera riforma che i ragazzi e i genitori del liceo “Gandhi” di Casoria e di tante scuole della Campania e del Mezzogiorno attendono è, però, la costruzione di nuovi edifici scolastici e l’adeguamento di quelli esistenti alle più elementari norme di sicurezza ed ai parametri che le scienze dell’educazione suggeriscono per una didattica più efficace. Vedendo la situazione del “Gandhi” ci si rende conto dei limiti della classe politica che ha governato e continua a governare in Campania ed in Italia, dei leader politici che si sono alternati al governo e all’opposizione. Com’è possibile che le città crescano senza uno strumento di programmazione urbanistica, che le scuole siano ubicate in edifici così inadeguati, che le strade siano piene di rifiuti, che episodi di microcriminalità, quotidianamente. debbano essere subiti e tutto questo debba essere accettato come la “normalità possibile”? E’ davvero difficile motivare i ragazzi all’impegno nello studio, al rispetto delle regole della vita scolastica quando il contesto di vita è fatto di disoccupazione, di povertà in espansione, di mal governo, di criminalità; è difficile fargli credere che possono contribuire allo sviluppo civile ed economico di questa realtà e che non dovranno emigrare in città più civili, dove il lavoro si trova senza la raccomandazione, ma sulla base delle conoscenze, competenze e capacità acquisite nel periodo scolastico. Io non mi arrendo. Voglio continuare  a pensare  che nessuno si arrenderà tra quelli che lavorano per “Murales” e tra quelli che lo leggeranno e che questa nostra disastrata situazione potrà evolvere verso quel risorgimento più volte annunciato e mai realizzato non solo per colpa dei cattivi politici e dei delinquenti, ma anche per il mancato impegno di tutti noi.
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